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e quincli si c~ngcdò dtll;;teue:nte;. ·che. 'lb osercittll·e il. mio iniuistei·ò. Nlll !azza retto 
J.·.u,·.i,_.·,O_ .. ;,.",,._·· ... R.:.:D __ l_.·,N_A. 1. ·'.v.· .. I_ 0 .. A. DIO.. acconipagnò lino ali~ porta; .. con. SQuisita· c'.ò tl)I sttee'tdote; hi sono le sno'rè (li.ptidtà; .. u. . . J,li èavnlle~ht.. · ·. , dt cm.lo sonp protettore. Non · JlUÒ essere 

I.UlS~LJJSO,J)'AlllN osPEDlLE DIR~MA Tanto nell~entrare; ;ehè, 11eiì~ llscire .. 'dal q. ui*U. victal? _a me, Ordinario ai. Roma., 
l 'l ,'•" ,, ' ì l ' Lai3aretto, il càrdinate, sL sottopose ài Sllf·' ue. 'i"erllìcar~ se qnasti miei di~endenti 

' · · fumigi.. . . . . adempiano· regolarmente all' ufficw. loro. 
·~éervabdoci'.di' riprd,@re. In ~èhtziòn'è · F tta 1 . 'ta , n· t•~ 'l't 'l N è può essermi vietato di poi•gere. i con· 

clro·lli-tqlfesto ''Ìnèidénte sìì/lnd~foso.'cf da• ' 111 ' I1.1VISI · a, , :azzar~ w :nn 1 are; 1 ' forti della religiòtJa e della pietà al soffiJ., 
rnnnb:f glorrinH 'clittolièi di'1totlia riprò· Qardlnalç v.ensò çhonon·potev~ trascurnre renti nella 1fìlia'Dibcòsi. Se Ella non ere• 
dl{di~nlo ·quella che ne ha. fatto il Popolo quel!o ~IVlle. . . · . · · · . • ' ' .. .' .' . . de alla ;1ùìa :i!nrdla, sia cortese· di tolcfona­
Romàizo pon; senz11 'avvertire che le reln· . G1à· fi~, ?ali~ prun~ ~stttnzJOne· del· IJa7.- 1;e' àlFUftlcio~(l'i.,.iene. · ·. · ·· 
ziopt.IJ.»P_~q_ttiche, e_ drammatiche date dal i ~aret.to ~~V.lle, ~L cardmale ~veya, d~le~ato ' H dottore àcconseutl. Noi· frattempo f[t 
Oapitan 1 Fracassa o dal Messaq,{Je~·o do· ' !l ·pad~e <!nttrdt g:ener~le d et mmtstrt degl,l òff<Jrta un'a ·sedia al cardinale lì dinanzi al 
v ono rigettarsi CO !DO inesatte poiçhè evi• lllfermt d~ 'b.enerl!r_e, !U $11~ .vece, la. ca~-, òancello; ma il cÌtrdinttle •prèf'eH .di ntton­
dentemente colorito dalla· fantnsm comé P,ella. Motto 11. P,au,Ie Gu~rdt e ~uecedutogli· 'doro la', risposta in carrozz1t. · \ 
usa_ no; sempre ·quei 1 dna• .tògli; i .quali non li padt·~ ~err!nl, 1 1_1 cardm~le SI pre.o~~!_1Pò A qltésto'dilt~ogo no h :erano_ presenti c~e 
si peritano, perfino·. (l'i n'tentare 'di pianta 001l q11~st. nltJmo, d~lla. a:sstst~nza rehg!OSa t) n sacer9ote' Il qtlitle accompagup.va. 11 
assri.ssini' e ·str~"'i :''ghiotti' b'occòJii. per là. ~el ~:tzzaretto .0 lo :,n~u.~teò dt prendere ac- • cardinal a; i ilérvi, le guardie e(lttn indi vi· 
gent.erella ·i'i~agati'.cò:n, Indite palitnclw: l:lO~di ,Qoll'an~ontà muntmpalo per~ M, qua- duo (al_·. ce1,to es_ tra neo_ )· che s.ttt .. va. .fl\mamlo. 

ti"''',,.,,,,., r.·'·.:. ·''''•t' i,ri · ·· · ·· · Iom 1! cardmale volesse accedervi, potesse 

di. vi.vissimi commenti. I giornali liberali 
non occorre dirlo, danno ragione al medico 
Plaoidi; . la sola Opi11ÌO!le riconosce n 
diritto.' clel Cardinal Vicario d' entrnro nel 
l1a~zaretto e biasima la condotta do! Pla­
cidi pnnleplòmndo che l' u6lcio ... m unici-.• 
pale d'igiene C1bhia tardato a trasmettere 
al Placidi lQ relative istruzioni. ' . 

Un (lispar.éio dn Roma. alla Difesa reca 
i : particolari autentici dellf\ visita. del 
Cardinale Parocchi al Lazzaretto di· S. 
S1lbina. Qnesti particolad non dift'ereh7.iano 
d1~ q noli! coutennti . nella· narrazione ,del 
Pòpolo Ronìatw· su riferita. . · 

Un al ti·ci disp1tc~io dice iuol tro che qm1ndo 
il Placidi telefonò al Municipio per avet•è 
schiarimoriti, ·gli fl1, risposto: " faccia so· 
CO\ldo' In sua pmden~a., " 

A~~0 : \itJil!ll Q,§~pye il '"''qpolo Romano: farlo lillenìmente senza subire la quarantena. , Il ~òt.toro· t~lofon~ .. ~l Prgr. Toscani 
«.'IJomèliÌCai\*1' .car\iirilll' Vic't!ÌO Ni·~,:chi, . Il padre Forrini di è aSlÌCUl'tt7.ione al non ... era In ufficiO. Qmp~t,la l'!Sposta, ~O· A parto ogni considemzione circa 111 

dopo av~r a~lSI~tJtQ a .. uva d!Sp\lta., sulla. dardi naie che intelligenze in qllesto senso· mnn!cat~dal ~~ttor Pl.amth O:\ sa9erdo~~ eh~· condotta. inqualifiet1:bile 'lei modico Placidi 
d.ottr.ln)t •crisFano: :~é~l~ _e;hi~sa di S.,''Vitd, ~rnno già stato prese col pro f. Toscani, ~~-céomp~.,?ava 1! carc1nutl .. e·.· fu :ne~~t.na. qhe noi attribuiremo pitì ad ignoranza che 
st tecò' tl/ fttrt~ 't'ina: VISI~ al't.i!zv.aretto.'mi- direttore dell'Ufficio ,di igiene. · • I) cqrdmale .da S .. &abt~a. t?rnò .. du·etta- a malignità o cirr:a .l'ttJil!l'ovaziotìe data al 
lit!l:t~e· in_ S_anta-. Ùro'ce'··· fq '_G_ iJ~usalom!ri01 Q ·"d' 'l · • d' l · ·· , d· · S S . m~q)o !\l' pa,!azr.o V:cscovtlo 1n 'vm della , medesimo dall' nffièio dj igiene, sta in f1ttto 
dove era. stato. ricove_rato_· ·il' sòlun.tQ do! ·. tu n 1 1 cnr ma f.l, re?an. 0~1 a • · . a . Scrò,t!ì' 'e 'scrt~se snblto una lettera al duca . che a Roma si è disèonoscintn l'autorità . b.-· 1 .. •p"•· !"G.·dtn· · qma~ non ebbe nemmono_II dnbbtoche T·.;1,·.r1·~ ·, 1 ... 1 ···ti b. '.'t· 'd . 1 primO lli'Sag Ieri. asqua a' ttu io. : ' . n_otesse .occorrere liha'spéciafe licenza per_ l ... or,.o.~ "'l :~0. a, CJ,ll~. e, _espo.s ,' r~'l'~lllèn e_ ella, Chiesa, la. giurisdir.ione spintna e•del n cardinale voleva àSilicurarsi di persona ' · · . , · '~ . . 1 fntt1,e 'ncordatr ·1. precedenti, Io pt·oga a , Papa.nel .suo Vicario, i dh·itti doiHt. citta-. 
_se, come. alle i:;truziQn~ .. da lui ~nt~çeden~ Of~rvt.amt m~ss?. 11 5 .. . · . . to~liot'q. q.u~huiqnQ ost~w.to .all'.~silr.cir.io · dil)anz;t cn,ttòlica. Nò V<tie In giustifi~a~ione 
temente, un partite, .eras1 re~ol~rmen:t~ prov· '· J:Cresl)n an osi a e, ·e !nezzo pomen- del suo. mthtstoro come · v wal'lO d1 Rom11. della necessità dell'isolamento: per tntolaue 
ve~uto, ~Il: rissis~enza 'sp~ptl\~le: '~~CIIYit~i: jJane ,al ~a~z~retto, ,IJ c~~·dmttla esnose al . Allo:,stato delle cose, e in attesa degli . la :r>ublilioa igiene, pere h è l'isolamento ·-:-

~n~fa~~l~:1~~~hdlll!:btQ' '11· pqrgor~~·conforto '~f~,~~~1t~;.~d/it e!~r~ è i~\~.~i~~~.)r3i~~M~ ·~~~~~ · ~~~~lii~[gJ;9~~~ç~~a1~v::_u~! cft~{0 ci~i~~f:int~ · ti~~ni~s~r;~~1lt~:' ~~~~ ~;:gt~~s~~: daes~JI~ng 
. ~~ aàrdiqale::giuÌtsè; inicarrozza.', allé 4'• ;lstt~ ~g l J~ferl~l~ è SI ~bbe.t\n :lfill~9·· ria~Iente -si è in qualche modo offtisa, e ciò è tan'to 'vero che Ro, ministri ed 
e mezzo pom. al Lnzzaretto militare:!.' ' ) l ì . . 111;131' d•,ss,e ~L ~9ttqr~l ~~ r lprescrl~to . sinìori 'la persona, la dignità dell' officio altri personaggi che non, cedettero à. vili. 

' . ... ' :· . .. . . c}lé ness!ll1 est~nneo de boa. ouu·arl) .P~l ì- ond' ò rivestito il cardinitl Vièttl'io specie pam·e trOVI\l'Ono opportuno di visitartl r 
Ann~nzlatoJl~ ·~c~p~ :~~Ha Slll)< JIS!taf il J~azz~re __ .tto_). cd IO .!to __ I' _obbhgo di far rl- d_opir'gfi esembi ichò 'lm dltto. ~H' Ibtlia ~o l erosi a Napoli, li Genovtt e in tutti i 

tenente medlço· ,dr, SO) VIZIO: non so~o '·no~, . sP.ettare questa consegQa. Non so degli l' atciveséovoM Napoli ·noi sianio in grado paesi: infetti. E a Napoli ~ a Genova tlttti 
fece· \tlç~n ,osfacoJ,o; a1J\t SU~, ,nmii!I$Sl~ne,, ~ccohJi, che pOSS~no.eSsyrSi SQambi.at,i tl:f\ di smentire recisatriente che' e da p/u·te l ]ar,r.aretti e gli osp,ldil.ll sono aperti, a· 
dne~et~~r,l~~vet_to Mn_la. 1nassm;m,_co~tes(a,e, :1!-prof. T~scam e .11 p~~~·e. F.emp1, ,_nè del dottor Placidi e (ja parte: del cardiQale q negli eroici arcivescovi senza cho nessun 

, .~a~, i , . . . •• : • • •• • • nosso cambiare le d}SP?Slz!om d1. ~nssu~a siensi adoperati vocaboli men'che rispettosi direttore si pensi di chiedere licenze, o 
. Tolh ;dali~ ,c~rroz7.a .gh at·rech s:tcrl cl\~ · s~~z~ nn' permesso. 1U tswtto don. UfficiO o· siensi ft!tte allusioui pnlitichè. peggio, se anche . le avessero phiest~, di 
1ll ?ran .??~lar• ~~. mu;ctma,Ie, :,Me~ .cou~~tt~. ; ~ Igiene.' ~utto CIÒ fu detto, ' s' mtendel • Il dialogo si' svolse nella f?I'Illil. pitì no!\ -credete alla parola d' \lU Carchmtle .. 
pel s,emr.w_reli.,toso .<l!JI. D:t7;,aretto, .S. E. 1p una forma cortese.. . . . . cortese, beuchè lfl sostanr.a abbJR potuto r~pprese.ntante del Pontefice. che afferma. 
fu c,o~dtitta · dal tenente ~lledl.co .. al, lott9. . ! Osservò U cnrdinàle sei in mancanza di riuscire incresciosa .al c~rdiuale e(l_anchll d1 averle avuto. 
dell mfermo. uno scritto potesse bastare la sua ptiro)a; al dott. Placidi' clle1 ignarò dei precedenti, L'ordine dell' isolamentò senr.;t dubbio 

Il .soldato Gaudio, sebbene agc;mvato, e replicò il dottore essere .dolentissimo' di non ha credìito di ·poter faro, in qnesto sussiste anche per l'ospedale militare cp­
non a~evx p~rdnto l~i~telligeJ;~za. ,Egli mo~ nbnpoter variare le disposizioni di'massima. caso singolarissimo, nn' ecce?.Jone alla re- puro colà potè entmre il Cit.J'diuale Vicario 
s~rò !di gradir~ la. v.tstta ~el oardm~le e ne · Il cardinale disse allora. in mollo ·fermo gola. " , e confortare nn povero soldato mot'ibomlo 
l'Ioev~tte· la' benediziOne w extrem1s.~ ,llJ,a· tranquillo : dott6re l pensi alle conse- che poco appresso morì. , 

Dopo· opportùue. parole di. conforto al ·ghenze di questo rifillto. Come vicario di I/ insulto ftttto al Cardinal Vicario di L' autol'ità spirituale del P11pa e quindi 
=to, il c,ar~inale visitò tutto il locale ~o ma, non deve essere a me vietato di Sua S1tntità forma naturalmente l'oggetto l del suo Vicad~ è d<t Dio e non ha. . biso-

41 , ·:A~bcndlCO· del CIT'PADINO ITALIANO 

LADY PAOLA 
tradtìZt'olle. aQz tedesco €li ALÒUS 

csscnzìalmente diversi, e quindi anche il l or me, mi fa' t•icordare del trascorrere vorti" l disto dì toocai·e. un punto delicato.- mtl .ella• 
modo di peqsare -~ del. tutto differente. E coso del tempo. . si ricorderà forse d'avermi ·detto un giorno 
poi ci rassegniamo as.ai più agevolmente - SI, i qnacld rimangono i medesimi, cho"una delle. cagioni più grandi di c]oloro 
allorchè il dolore viene a· colpirci in età ma .si mutano le figure. Anch' io mi sento le el•a un suo. fratello. Uo'ntinua egli forse 
niatura i Ja giovinezza invece Ri rivolta quasi divenuta vecchia. ·. a recar le ancora dispiaceri? 
allorchè le .sopraggiungono troppo. presto -,Io riferiva speciillmente 'le mie parole -,È alqttanto tempo che non riosvo 
cèrte crudeli ferite. Lady Paola ha dòvuto a questi giovani figli che conobbi già si alcun~ notizia di lui. Da quin(!ici ·o sedici 

.. patire e. crudelmente nelfiot'e dell'età, al· piccini o'si deboli. :Quanto a lei, ella ha anui dcve.trovarsi in America, mu mi sento 
lor~hè la vita doveva sorl'iderliJ .. · un':età che lascia ancura sper·are. lunghi slmpi·e min!lcciat.a dal suo ritorno. Cho cosa.· 

'li. g'iovane stette in silenzio qualclie · anni di vita, ed .ancha lady Anna, se D10 egli faccia, non so. Da quando mio figlio.è 
istante; poi rivolgendosi a Rodolfo :. lo vuole, potrà .. benedire l)n'altra genera- dìveni\to maggiora ha· avuto occa~ione dì , ' 
·- Mia madre, disse, ha grande fiducia. zione dei Wellesley. Del resto tutti ci silimo provare quàle sia l'avidità di danaro di · 

iri lei.. Vuole procurnre di arrecar quillche mutati,, mylady; e \JOtrebhe essere altd- alio·zio, l\Ia. .00u pal'li di ciò, la scon'giuro; 
addolcimento alla sue B8fferenze? · menti dopo dicwtt' anni che si sono nm'mas~ eolla famiglia' d' Ethampes, nggiupae ella.con . 

La-llì~v,inetta. arros~l alle-parole un po'' -·Io amni troppo tuo padrll' per: non· sati. sul1e noatre"toste ?. Anche h1 mia fronte l' nccento della. preghiera, poichè io te.m1 
risenht~. dal-pa!ire. , : provare all'etto anche per tutta la sua. ia· , is' 'è fatta rugosa, e i miei capelli. incann· pur, tmppo che la ~ondiziono .. di Orlando. 

-:- Perdonerai, disse ella rivolgendosi al ll\iglia, Tua' madre trov~rà in me un f!-IDic.o tiscono. " . , . : sia 41 quelle su cnr è d' uopél stendere un 
figlio di· Paolil; lo so già che io sono su- fe.liele, e all'uopo anche nn fedde cons1- . , :-:-. Ma almeno, padre, ella ptfò dir d'aver 'velo. · . . 
perba i ma· ti prego 1ion prendère le miJ gliere. vissuto n'el signifiorito vero della parola .. La Alle undici o mezzo il p<t<h•e· i\lfohsò si 
darole in nn senso che non hanno. Tua ma- Alcune oro dopo tutti si tt·ovavano rac· sua ~esistenza; simile ai,· fiumi che r,endon alzò,' e u9cì per anelare a fttre· l' appu.réc·-· 
dre' è cosi piena· d'ingegnO! cosi coltit, cosi colti nella: sala du pranzo. A mezzanotte fertili i p~esi ·ave scorrono, ha lasciato da. chio della ·me•sn. 
nobilè&,di cuore che era hen degna di por· dovea celebrarsi ·la messa nella cappella' . per· tutto beneficen·r.e; non cl ·fu ora ·c ho AliOI'chè scoçc(l lu mezzanotte, a ne ho tutti 
tarei:U~'.~nllle dei•Wellesley. Quanto poi alli\ del.castello. Sul .camino· ardevano·· grossi ella_ non abbia, consecrllto al ' beno i può gli altri si mossero. La piccola ca p perla el' a 
necelsi.tì\; in cui trovossi, di ~ostentare la 1 ceppi, o la luce della fiamma guiz~ante ·su· quindi attenclere con fiducia quell'istante a ornata vagtuuente di fiori, o splendeva di 
sua 1vitli·,çpUavon>, continuò ella, non d~vo peuva in intensità, quella dei molti lumi cui .uessuuo può sottrarsi. . lumi, Noi coro ve.levnsì una graxiosa. st:\· 
dimenticare che anche noi stessi andium· 'ch' emno stati accesi per la lie'ta circostanza. - L~sciamo al f:>ignore il valutar il poco tuettu, rappresentante Gesìt nella culla, mo­
debjtori:di.una _parte del nostro beness~re Accanto al camino sedeva lady A,nna, J?lll- che ho fatto i cqsi pur fosse che l~ mie a· doli uta dal iiglio di Paola. La famiglia 
al! n ponJia di m1o padre. · \ !ida· in volto; ella s'intratteneva discohéodo )lioni av.essero seu1~r~ avuto per guida il Wellesley prese poste> in uo banco separato, 

Un so~r'i~o lieto· corse sulle labbra del·, con Rodolfo, con Elena e con 'Costanza. Di Volere divino; tuttavifl io cqnfido si, e con~ mentre il resto della cappella• eraì l'ielllpito 
giovati'e. · ft•onte a ,lei. trova vasi ·Paola col padre Al· , fido fel'luameute. M,~ ed ,ella non ha motivo dalla gente del castello. Poc\> appre&so il 

_; Ama Dii a madre, , Alice, la disse egli, · · .fo'nso - quel parente di. s\r Wccardo già ri-: di~ nutrire liduoiai ? Ella che ha sparso tante padro Alfonso entrò coi para menti sacerdo· 
Tu non puoi neppur imaginarti' di quanta ·cordato di sopra-'- il quale era giimto il 'gioi·- .Jatirtme nell'età' in cui pet· la maggior par- tali, e dio•le principio alla mEssa.: 
tenerezza e di quanta pietà sia meritevole. no innanzi per festeggiare il N1'tale liel ca·· t~· delle donno-la· vita sorrido, ella •cip ha · Giunto il momento della comunione, qtJa· 
Io ho lamentato tante volte che ella non .steli o. n: fi,glio, ~i Paola_ e Alice passeggia· procumto di sp1trgere attorno a. sè benefi- si tutti· si nppressarono alla mensa divina. 
abhìa uni\ figlia, perchè l'affetto di U'! fi. vano per l aDii pia Rtanza, conversando i ·e cenze, senza·,~yeçe il conforto •idht gioia? Alice iiivolontariament~ volse , lo sguardo 
glio manca troppo spesso di quella dohca· m~ntrll l'una interrogava premuros~mente, Paola sos,p'irò, dolorosamente, Ella pensa· verso di ·Paola i questa se ne stav11 imnio­
tezza che caratteriZ~IJ. il cuore d' uua donna. l'altro le facea, chon seuza·uu certo. ·senso va in quell'istante, còn una sh'ett~ del ono· bile al suo posto, e la giovinetta s'accorso 
Non potrei descirivèrti qual genere di cor- d'orgoglio, la stol'ia dell' antica cas~; ·dei re torinentosa; che tutto quello che ayea di un siugulto che l' iofclièe vedova di Ro· · 
doglio sia il suo i. non .è una l)lesti~ia tra n· Wellesley. · . . . potuto fare di bene ·.ora rimasto infruttuoso bet·to non avea sapntp del tutto rer.rimere. 
quilla come quella della mia, avola paterna, -:- ])unque ella non si trovava in castello per que~la colpa' sc.creta che da tanti anni Un'ora appresso tuttavia, allorchè s1 tram· 
ma Ull Belltimeuto .tormeptoso eh~ resistp .a alla morte di éir' Riccardo? chiedeva Paola ·1a struzmva. · ' · rono. iusillme, Paola sembrava fredda e iu-
qualùuqra conf9.r.to. . , . . . . , con voce commossa al padre Alfonso. · · . ..- Ah; mormorò ella, non potrò mai tro-' differènte, come sa non Mes_se nè patit<i nè 

..,. 11. dol,ore 1'11 .tlla madre llOil puo. raf. - No, ma quando ci penso, mi pare che vare IO: pace. · pianto. · 
frontarai neppure con quello 'di ladY Anria, il 'triste avvenimento sia accaduto ieri; solo - Io voglio supplicare al Signore per lei, (Continua.) 
osuervò Rodolfo, poichè i loro oarp.tteri §Ono il mut11rsi dei volti, che io vedo intorno A disee il buon p11dre. - Mi ,perdooi, ee ar• 

:Ili 



gno di nlcun visto di potenza umana. Nel 
caso concreto però l'autorità del Card. Vi· 
cario è anche nffieittlmente riconosciuta 
dal governo: ò non solo un' autorità legit­
tin\a1 ,sibbene ancora una autorità legal· 
mente riconosciuta per tale. Per conse· 
.guenza sono altresì implicitamente ricono· 
sciuti i sacros(tnti diritti di quella, frtt i 
quali princiJtalissimo l'esercizio diretto del 
proprio mimstero spirituale verso infermi 
e moribondi, la sorveglianza dei sacerdoti 
delegati a esercitare questo ministero, la 
sorveglianza del Jazzarotto in quanto si 
riferisce· ai bisogni religiosi des:li infermi 
c~tttolici. ~ 
. Ed ora un mediconzolo di poco senno, 
avrà facoltà d'impedire l'eserCizio dell'an· 
torità ecclesiastica nell'àmbito della pro· 
pria giurisdizione o presnmerà di. statuire 
a questa limiti non solo illegittimi, ma 
altresì illogalì 1 E un ufficio sanitario a p· 
proverà una usurpazione e una prepotenza 
cosi manifesta ~ · 

· Il monélo intero riproverà sdegnosamente 
codesta tirannia che dimostra evidente· 
mente in· quale situazioùe si trovi il Papa. 

Lo 'scandalo accaduto al Lazzaretto di 
S. Sabina può servire poi di risposta a 

·coloro che accusarono il Papa di non essere 
andato a NapoH ed . nltrove a visitnre i 
colerosi. Pongasi il caso che il S. Padre 
fosse. uscito dal Vaticano per visitare egli 
stesso in persona illazzaretto di S. Sabina. 
O· doveva innanzi tutto chiedere nn per· 
messo, o si sarebbe visto trattato da un 
dottore qualunque come il suo cardinal 

· Vicario. Può il Papa esporsi a tali cimenti? 

Una lettera di Carlo Alberto · 

Nella presente luttuosa circostanr.a del 
cholera che infesta tante. parti d' ltalia ci 
piace riprodurre alcuni brani di una let­
tera scritta nel 1838 da Carlo Alberto al 
governatore dei . principi. suoi figli, d imo• 
mnti nel castello <li Moncalieri, che si era 
proposto di isolare avendosi in quell'anno 
una. nuova invasione coloricit nelle Pto· 
vincie del Piemonte. 

Ììa~i:onlgi, !i ~gosto 1888. 

" Ho letto èon interesse, mio caro cava· 
liere, 'il vòstro progetto per isolare' il ca· 
stello di Moncalieri e l'. ho trovato· ben 
combinato. 

Ma avendo la convinr.ionè che i 'Re e i 
principi devono dividere le disgrttzie che 
affliggono le llopolar.ioni, e che nei grandi 
flagelli devono dare l'esempio del cora!l'gio, 
della rassegnazione alla volontà di Dw; e 
devono fare .tutto il possibile per alleviare 
i mali dei poveri, io desidero che niente 
sia ca m biuto nel modo esterno di vita dei 
figli. " 

Dopo di aver accennato tuttavia che si 
·potevano prendere certe elementari precau­

' zioni dett~te dall' esperienza e <lnl buon 
senso, contmua : 

" Tutti i medici si affannano a sostenere 
chi uu sistema chi un altro; ma i disegni 
di Dio non possono il più delle volte es· 
sere spiegati per l'umana intelligenza. 

Allorchè io sento parlare di certi fla­
gelli, io mi. ricordo sempre la storia del 
corvo che· ha portato il cholera a Siena. 

Il fatto per noi è che malgrado tutti i 
cordoni, il cholera che non si è esteso nei 
. dintorni di Nizza, ha valicato tutte le 
montagne senza lasciare alcuna traccia sul 
suo passaggio, invadendo poi Coni e (fa. 
nova. " 

Si rileg!l'ano e si meditino corti brani 
di questa lettera e non si potrà a meno 

. .di trovarvi delle riflessioni di una giu· 
stezza mirabile, come quelle che s0no ispi­
mt{l dal vero sentimento cristiano, dal 
qu~1e solo possono in tai tristi frangenti 
attingersi la rassegnazione, la forza o la 
trimquillità di spirito ora tanto necessaria:. 

:,GLI OPERAI FRANCESI 

. Nej passati giorni si è tenuto a. Troyes 
il quattordicesimo Congresso delle Società 
. cattoliche operaio di l<1rancia, le quali 
hanno un indirizzo e un ordinamento mi­
rabili, che dovrebbero essere imiMi sempre 
più da vicino ditlle Società cattoliche ope· 
raie d' Italia. 

Eccellente lo spirito <lei Congresso. 
Un magnifico indirir.zo fu spedito al 

:Papa. Ne rifçriamo alcuni brani; 

IL. OITT:A.OINQ.I'!.'~LIANO: 

" Oggidì veggiamo veriffearsi più clio 
mai la parola del Signore ; Ohi 11011 é 
con me iJ eordro di me. La ~narra contro 
Dio è dichiarata. a si muove m piena luce. 
Come potremmo noi restare neutri tra ·il 
bene o il male1 tra Cristo e Satana, tra 
il Cielo e l' inferno~ Tacere o dissimulare 
sarebbe tradimento. 

" Grazie a Dio, o Santo Padre, nelle 
file <lelltJ nostre società non si conoscono 
queste colpevoli capitolazioni, queste defe· 
zioni ontose. Corpo e anima noi siamo 
tutti devoti aJ.la causa di Gesù Cristo. 
Stretti intorno al Capo della Chiesa, sotto 
la guida dei nostri Vescòvi, credendo tutto 
quello che insegnano, senza 'mescolanze e 
senza restrizioni, obbedendo a tutto quello 
che ordinano, senza· mormorazioni nè esi· 
tan~e, noi vogliamo ess<Jre nell" e~ercito 
cristiano qnella sacra coorte che se è ne· 
cessario muore sulla breccia, ma. che non 
lascia mai tiè umiliare, l)à abbassar(\ l'onore 
della bandiera. . · 

·" Nell' Enciclica contro la Fmmassoneria 
V. S. scriveva qt1este pnrole, che hanno 
vivamente conimosso il nostro cuore: 

" Oolo1·o i quali non ,yfug.rJotw . alla 
miseria, elle .cot. lavoro delle t'oro mani, 
sono supremamente degni, per .la toro 
condizione, delta caritatevole assistenza 
dei lot'o simili e sono altresb i più e· 
sposf.i ad essere inqannati dalle seduzioni 
e dalle astuzie degli apostoli delta men­
zoglla. Bisogna tÙlunque venir loro in 
aiuto con gran bontà e lora. ap1·ire la 
pot·ta di associazioni oneste per impe· 
dire elle sieno arruolati nelle cattive. 

" Venire in aiuto dogli operai è quello 
che la nostra Unione volle sempre fare; 
e possiamo dire senza temeri~.,. è ciò che 
da 14 anni ha sempre fatto. 'l'lltti i nostri 
congressi, studi .e pubblicazioni non hanno 
altro fine, cerchiamo di fondare. e molti­
plicare le istituzioni al tonipo . nostro più 
necessarie e . più adatte ai bisogni degli 
operai : diminuendo la miseria materiale 
noi vorremmo sopra tutto diininuire la 
miseria morale, sollevando i corpi salvare 
le anime, rendere meno dura la terra e 
più sicuro l'acquisto del cielo; · 

" Ai piedi <li V. S. ci impegmuho di 
attendere a ciò senza tregua e senza. sco­
raggiamenti ; come esige il nOmll, 'stessò 
c\;113 nortiatno,. i.u una' perfetta.: unione. dello 
spiri tv e del cuore. sul_ campo della varità 
e della carità. V. S. ce ne ha recente­
mente indicato il modo; noi, · risoluti di 
obbedire alla suprema autorità Vostra; 
cercheremo negli lllsegnamenti delhi Sede 
Apostolie:'!l nef Sillabo e negli altri atti 
di Pio ·rx, nelle ammirabili encicliche di 
V. S., la regola infallibile, la quale, in 
mezr.o alle difficoltà dei. tempi e delle cose 
ispirerà 'i nostri sentimenti, presiederà alle 
nostre opere, dirigerà la nostra condotta. " 

Buon esempio militare 

Domenica 21 corrente ric.orreva la festa 
federate di ringraziamento, J.lOichè ò a 
sapersi che nella Svizzera non si è progre­
dito aucom tanto, come in Italia, che lo 
Stato si passi affatto <li· Dio, come non 
esistesse. . 

I soldati cattolici dei 3.o reggimento 
·della lJ• brigata, stanziata nel Vantone di 
1!1riburgo, hanno solennizzato questa festa 
ufficiale, assistendo alla Messa celebrata 
dal Can. Tschop, loro cappellano, il quale 
rivolse loro un affettuoso discorso. 

Fjno dalla vigilia il comandante della 
3' brigata avea indirizzato ai soldati, che 
stanno sotto di lui, un magnifieo ordine 
del giorno. Noi ne riporteremo questo 
brano : " In questo giomo innalziamo i 
nostri pensieri verso il cielo, spogliamoci 
di tutte le preoccupazioni della vita mate­
riale: così conforteremo in noi il senti­
mento della patria e Dio, che protesse i 
nostri padri, Vt1glierà ancora sopra di noi. » 

Segnaliamo questi fatti al generale Far; 
raro, ministro della guerra, chiedendogli 
se egli crede proprio che il totale abban­
dono religioso in cui è lasciato il soldato 
italiano, per colpa del gove~no, debba con· 
ferire a render! o migliore; o non piuttosto 
a predisporlo a mancare eziandio al suo 
dovere militare e a scadere moralmente. 
Che se il ministro Ferraro è troppo debole 
per riformare come si vorrebbe .a· questò 
riguardo la legislazione militare, dovrebbe 
almeno per rispetto alla tanto vantata li~ 
bertà di coscienza, ordinare che la mattma 
dei giorni festivi, prima di mezzodì i sol­
dati. potessero avere almeno nu p11ie ~· ore 
in libert111 per potel' attendere ·ai loro 

doveri religiosi. Questo dovrebbe farsi, ma 
non si t'ara., perchè da noi domina. la 
Framassonoria. fino ad intralciare - lo 
riconobbe e confessò poco tempo fa anche 
la Persevet·em:a - Io stesso ordinamento 
militare. 

L'esempio della Svizzera repubblicana. 
è nobile, è bello: tanto P.eggiore la re­
sponsabilità di coloro, i quali non vogliono 
imitarlo. 

Il Cristianosimo nel Giauuollll 

Parecchi giornali' lianno pnbblicata q ne• 
sta notizia da J okon.tna. 

" I giorno, li giapponesi indigeni· dichia~ 
rano unanimi che il GiappOne deve deci· 
de l'si ad adottare .. la : reiigioné cristiana 
come religione dello Stato1 invece del 
Buddismo: tale o tanta è già iu questo 
paese .la forza del movimento cristiano che 
si è sviluppata in questi ultimi tempi. · 

Ma è a' dubitarsi di queste informazioni. 
I cristiani quasi esclusivamente cattolici 
<lei Giappone non, superano i 30 o 35 
mila mentre la popolazione t•)tale dello 
Stato supera i 37 milioni. 

E' più probabile che fra le altre rifùrme 
meditate dal governo di quel paes<J vi sia 
compresa la libertà di tutti i culti. 

E sarebbe qu11nto nelle attuali circo· 
stanze basterebbe per aprire la via a 
molte conversioni. 

LA CONVERSIONE DEL GRAN IASTRO . . . 
DELLA MASSONERIA PORTOGHESE 

Troviamo nell'ultimo numero, settembre, 
deHa Framassoneria illustrata la iute· 
ressante nota seguente : 

Portogallo. ,- Il Grande Ori.ente lusita• 
no - unito, supremo consiglio 1!,:, M:. 
portoghese, annunziava recentemente al· 
l' Oriente di Parigi la morte del sno Gran 
Maestro: 

Portogallo, valle di Liebe a 
30 aprile 1884 (E.·. V.·.) 

Il supremo consiglio della Mas:. porto­
ghese subì una perdita irreparabile nella 
p_ersona d.ell' illustrissimo o potentissimo 
R:. conte di Paraty, 33• sovrano gran 
mastro commendatore l'ordine del supremo 
consiglio, decesso il 23 corrente. . 

Il conte <li Paraty era por noi .una glo· 
ria. Alla sua devozione, alla sua prudenza 
ltt Mnss:. portoghese deve la sua uni· 
ficazione. · · 

Non potendo colmare il vuoto cagionato 
da questa morte cho rup~e una vita tutta 
intieramonte consacrata a1 doveri del per· 
fetto massone, il Grande Oriente fa voti 
por il SUO Ì'ÌpQSO eterno. 

Il gran mastro 
MJGTJET,·BATISTA MARCEL 33' 

Il gran segretario 
FERREIRA GoMES as• 

.Ora a questo proposito leggiamo nell' U­
mvers : 

"Ciò che non dicono nè il F:. Marcel 
33.o, nè il F:. Gomes 33.o, è questo : ed 
una volta di più possiamo constatare l' i· 
pocrisia della setta e seguire il consiglio 
dato dal Sommo Pontefice di smascherarla 
.in ogni occasione. 

" Se il R:. conte di Paraty ebbe la vita. 
di un perfetto massone, ebbe anche, e ciò 
è meglio per lui, la morte d'un penitente 
e d' un fervente cattolico . 

" Quegli che scrive queste linee si trcq 
vava allora a Lisbona 1 e<l ebbe l' onore 
di ricevere i particolan che dà dalla stessa 
bocctt di S. Eccellenza il Nunzio apostolico 
di Portogallo. 

" Sul suo letto d'agonia il conte di 
Paraty pentitosi fece chiedere per mezzo­
di S. Em. Mons. il Nunzio al Romano 
Pontefice l' assoluzione delle censure che 
aveva incorso come capo delle loggie. 

" Il telegramma che gli porta va il per­
dono e la pace di Dio fu la sua su prema 
consolazione e l'impressione di questo e· 
sempio fu grande iuLisboua dove, mal­
grado l'. oppressione già secolare della 
massoneria, le vecchie e nobili tradizioni 
cattoliche del fedelissimo regno si conser· 
vano ancora in molte anime, che non di· 
sperano di veder levarsi l' aurora di una 
completa rinnovazìone. " 

-... 

LETTERE TORINESI 

(Corrl•pondenza Parliool. del Oitt. l tal.) 

ll DIOllUntento n VJttol'Jo Emanuele· I - Un po' dl st.Jrll\ 
- l nuovi tnonumentl in Torino. 

TORINO, UO Settembre. 
Fra qualche settimana Torino .. avrà un 

monumento di più, eri ·è quello che si col· 
locherk sulla piazza della Gran Madre di 
Dio in onore del re Vittorio Emanuele I. 
Questo monumento ha ima doppia storia, 
che franca la spesa di raccontare e che in· 
teresserà anche i buoni friulani. 

x 
Vittorio, Fmanuele I f\1 re di. Sardegriw 

dal 1802 !Il 1821, ed ebbe la corona per la· 
rinunzia del fratèllo Carlo Emanuele IV

1 che mori nel 1819 in Rqmo, novizio ne1 
Gesuiti. V. E. fu mitissimo re, ma abba.. 
stanza inetto, e non ebbe guarì del merito 
nella ricuperazione del proprio regno. Ri· 
tornò nel 1814 cogii altrt sovrani sPò!:lestati, 
e il Municipi•) dl Torino - felice dell' av• 
vento del legittimo suo re hi Patria - fece · 
voto di erigere in onore della' Gran Madre 
di Dio un sontuoso tempio in capo al nuovo 
ponte sul .Po, per dqve aveva fatto l'in­
gresso solenne la Corte. 

La chiesa votiva fu incominèiata nel 1818 
e lo stesso V. E. I ne depose là pietra fon· 
damentale con gran solennità. Per far un 
t~mpio di stile classico, l'architetto copiò il 
Pantheon di Roma, come questo situato in 
riva ad uno storico fiume, Sulla fronte della 
nuova chiesa a grandi lettere in bronzo 
venne scritto: Ordo populusque Taurim#t 
ob adventun. Regis1 

Vittorio Emanuele I ai primi moti riVO• 
luzionari del 1821 fuggi, abbandonando la 
corona al fratello Carlo Felice, e mori in 
pace tre anni dopo. · 

Fin qui la prima parte della storia. 

x 
Incomincia la seconda. 
N el 1846 il re Carlo Alberto, volendo 

onorare la memoria di V. El. commetteva 
allo scultore Giuseppe Gaggini di ritrarre 
il re in bella statua di marmo, la quale 
sRrebbe allogata in una delle piazze di 
Genova. 

Il lavoro fu fatto, ll;la non fu mes"o a Jll.lò 
sto .. N. ell869 il secondo Vittorio Emanuele,. , ; 

. sapendo che a Genovl\ il monùmento Bl . 
copriva d.' anni e di polvere, sempre ignò~ ·· · 
rato, lo regalava alla città di Torinò. Ma 
era destino che il povero V. E. I non do­
vesse aver monumenti, poichè il Municipio 
torinese faceva fare un11 gran cassa di legno 
e vi nascondeva la st!jtua del re, seppe!· 
!endo statua e ·cassa in un androne del · 
palazzo Carignano. ' 

x >',!) 

Due anni fa qualcuno si ricordò del Mo­
numento ·e ne fece motivo al Municipio. Il 
Sindaco di Sambuy convocò la Giunta e 
propose di mettere a posto la . statua. N e 
parlò ariche al Consiglio e finalmente venne 
aeciso che la statua al re V: El.' I dòvesse 
sorgere d'innanzi alla chiesa votiva. della 
Gran Madre di Dio, in capo al Ponte, che 
unisce la. _piazza Vittorio Emanuele I al 
borgo di Po. 

J,a statua' è semplice. Il Re vestito con 
toga clamide tiene in mano un' asta, come 
rappresentavansi gli antichi personaggi della 
Roma pagana. Il tempio votivo che gli 
sovrasta, COfUe ho

1 
detto, è riproduzione del 

Pantheon, cotlicèl)e in ,quel leinl)o estremo 
.della città saranno·raccolte alc11na cfilssiche 
memorie d' arte e di storia. 

Il monumento sarà inaugurato f()rse fra 
un mese. · 

x 
Presentemente sone in corso di costrn• 

zio ne in Torino i seguenti monuménti: 
Ricordo Nazionale, decretato dal Munici· 

pio torinese in memoria di V. El, II; 
' A Vittorio Emanuele II, monumento del 
costo di un milion~ regalato da re Umberto 
alla nostra città; 

Al gen. A /fonso Lamarmora, da erigE!l'ii 
in piazza Maria Teresa; 

Al gen. Garibaldi sul Lungo Po in capo 
al Corso Regina Margherita. 

Con questi monumenti tutte le ·piazze 
sono occu.Pate. Si diffidano i grandi uomini 
a non piu morire, sotto pena o di rima• 
ner privi di monumento, o di allargare la 
città. Ne prendano nota. 

D.. FABIO. 

Governo e Parlamento 
l duelli nell' esercito 

La frequenza dei duelli nell'esercito ri· 
chiamò l'attenzione del M.inistera della 
iuerra sulla opportunità di studiare qual • 
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che provvedimento per impedirne almeno 
gli allusi. Si vorrebbe in.trodurre ne. i re15o· 
lamenti di disciplina una Corte d' onore an· 
caricata di rhwlvere le questioni e. di .gin· 
dicare se il duello debba effettuarsi (s1c) e 
in quali termini contenersi. 
Le spese dell' Economato generale nel1888 

!Ja relazione del· comm. Raccioppi diret· 
tore generale dell' Economato alla presi­
denza della C~tmera relativa alle spese com­
mèSse all' Economato generalo nell' anno 
1883 per stampe, carta ed og_getti di c.an· 
c.ellerJa dalle amministraziom centrali e 
provinciali, dà un ammontare di L. 3 mi· 
lioni 868,567. Soltanto il Ministero di agri­
coltura spese circa un milione. 

Queste cifre sono parse cosi gravi, da 
obb1igare il Ministro delle finanze a fare 
un'inchiesta ed a studiare i mezzi per ri· 
formare radicalmente l'amministrazione. 

ITALIA 
:Napoli - Inaugurando le sue se· 

dute, il Consiglio comunale di Casoria votò 
un indirizzo a11' Arcivescovo di Napoli« ri· 
conoscendo nell' apostolo gentile di Cristo 
il 'fratello pietoso ed amorevole che, con 
l' annegazione la più eroica assisteva gli 
ammorbati sui miseri giacigli. » 

Il sindaco, presentando all' Em.mo Oardi­
nale Sanfelice i voti del Consiglio dichia­
rava di compiere un sacro dovere e mani· 
festare il volere del paese. 

- un· dispaccio da Napoli dice che ieri 
numerose compagnie percorsero la città di· 
mostrando contro le autorità civili sperpe· 
ratrici dei sussidii ai colerosi. 

Gli agenti della forza pubblica caricarono 
il popolo èolle baionette. 

Ravenna - Uu disf!~ccio rda Ra· 
venna dice che nei comuni ili Villanova, 
San Michele e San Pietro inllerisce l' oleo­
tifo. Ottanta persone sono state finora col­
pite. 

ESTEE.O 
'Francia 

Là persecuzione religiosa <'Ontlnua In 
Frnntlin. Tra un mese le suore o i reli­
giosi addetti all'insegnamento e non mu­
niti ·di pntouto governativa dovranno In­
sciare le scuole pubbliche e private; e ciò 
lo base alla famosa leggo del 1881 che, 
subordinando il diritto d'Insegnare al con­
seguimento della putenL0, diede ngli ·iati­
tutori tre anni di tempo por mnnirs~ne. 

L'obbligo della patente fu imposto dalla 
legge per sopprimere nello scuole pubbli­
che i ·fraU e le suore e per fnr chiudere 
molle scuole privato. li termino poi dei 
tre anni non fu ncco1 dato nell' interesse 
dei religiosi, ma nell'interesse dello Stato, 
che non ilvea pronti tanti maestri e tante 
maestre cbo basLoHsero a su1·rogare i reli­
giosi. Adesso il nuovo porsouale laico è al 
completo, mentre molti religiosi, ai qDlli 
fa per malevolenza negato il brevetto, sono 
costretti ad abb!lnllonare le scuole pub\Jli­
che e a restringere l' insegnamento nelle 
private. Ecco una nuova disgrazia per 111 
religione e nn nuovo trionfo per l'empietà! 

Frattanto il. ministero colpisce anche gli 
istituti occlesiaslici di educazione e, senza 
una ragione al mondo, o1dinn al Vescovo 
d' Autuo di sgombrare il piccolo semina­
rio e rilasciarne l' immobile allo Sinio. A 
nulla valsero le suppliche e lo proteste di 
llonsignor Perraud. 11 capriccio la vinse 
sulla giustizia e la mattina del 28 il go­
verno s' impadroniva colla forza dell' im· 
mobile posseduto da tre quarti di secolo 
dal piccolo seminario d'Aut un. 

Russia 

Lo Czar ha dnto por missiono alla so­
cietà Slàvn e nl Santo Sinodo di fare delle 
questue in tutte le cLieso della Russia 11 
Vl1nt11ggio dell'Opera della Conversione d~­
gli sh1vi cattolici protestanti e maom~ttan1. 

Il comitato slavo di Pietroburgo ò escla· 
aivamente incaricato della gestione dolle 
IIJmme oho saranno raccolte. 

Lo Czar ha aceordato 4000 rubli per il 
comitato di quest'opera ebo risiede ne! 
principato del Mooteoegro. - 6000 rubh 
per il comilato di Pragu: 2700 per quello 
di Varna e 10,000 per quello di Viunoa. 

DIARIO SAORO 
,Qioved~ :J settembre 

ss. Augeli custodi 

Cose di Casa· e Varietà· 

La. pa11egglata. dl beneftoensa terrà 
domani questo lti nernrio : 

l'lazzll Vittorio Emanuele, Via Mercato­
vecchio, Bartolini, Gemona, Deoinnl, Mau­
ticll, M:azzini, M:arinoni, Valvason, Snrpl, 
Pellicorie, Piazza Mercotonuovo, Via Oau­
cianl, Piazza Garibaldi, Via Gr~zzano, Ri· 
bis, Viale VoneziR, Via Poscolle, Pinzza 
Grani, Via 'realri, Phi_zza Duomo, Via Pre­
fettura, llfanin, Piazza Vittorio Emanuelo. 

Piazza Vittorio Emanuele, Via della Po· 
sta, Aqniloia, Suburbio, Stazione Vla Ous­
signaooo, Gorghi, Sa.vorgoana, Onvour, 
Manto l'ntriarcato, 1'reppo, 'romadiul, Prllll· 
chioso, Limtti, Portanuovn, Sarpl Valvason, 
Zanoo, Cl\ncinni, Rialto, Piazza Vittorio 

Eooll••i lunare. Molla sera del 4 ot· 
tobre avverrà un eccllssi totale di luna 
che comlncierà alte 8,06 pom, sarà mas­
simo alle ore 10,51 e cesserà alle 1,36 
dopo la mezzanotte. 

Una lettera · dèll' E.mo Sa.nfelioe 
Aroive1oovo dl Napoli. Il signor L. 
Gasp:uotto presidonte della S''oletà del Ro· 
duci del distretto di S11CiiP1 in seguito a 
voto um1uime delli1 Società stessa avendo 
Inviato nn telegramJJa di encomio al car­
dinale arcivescovo di Napoli per quanto ha 
operato ed opera tuttom in N~poli n sol­
lievo doi colerosi, ricoveva d11 Sua Em.z~ 
la seguente risposta in data d~l 26 ~et· 
tcmbro: 

Illustrissimo Signore, 
Sono gratissimo alla Signoria Vostra, non 

meno cb o ai suoi com pago i, poi gentile 
telegramma con cui mi hanno indirizzate 
le più affettuose paro'~. Questo mi sono 
state un sollievo nel doloro cbo mi opprime, 
quantunque ben sappia di non meritarle 
mentre non fo più di quollo a cui sono 
tenuto. lo dunque ne mnuitesto loro i miei 
più vivi ringraziamenti, e con ossequio e 
stiina sono, obbligatissimo 

+}> Guglielmo Card. Arcivescovo. 

Cappello che aspetta il suo pro­
prietario. Nell' Ufficio di P. S. trovasi 
nn cappello, cb o fu trovato dalle guardi~ 
a consegnaLo ali' Ufficio a dlsposizio:Hl del 
prtlprieturio ello volasòe ritirarlo. 

Disgrazia. A Tolmezzo la bambina 
Nnit Aoun, percbè non bene vigilata, si 
avvicioò· ad un fosso d'acqua vicino n Ila 
c~sa, vi cadde dentro e vi trovò In morte. 

Un manifesto della Giunta muni­
cipale di Pordenone significa ai citta· 
diui essere volontà di s. M. il Re che ad 
essi tutti sia noto l'alto suo gradimento 
p9r le cordialissime manifestazioni di de­
vozione e d' affetto a Lui fatte rioi tre 
giol'Di di sua permanenza 11 Pordenone. 

Significa inoltre che S. M. ha largilo 
L•ro 2000 alla OoogrJgnzione di Carità, 
lire l 000 a favore del Ricovero da lsti· 
tuirsl in Pordenone per la vecchiaia e cbo 
porterà il nollle di Umberto I.; lire 1000 
all'Asilo Jnftlntile V. E. 

Congregazione di Carità di Udine. 
Bollettino staLisLtco di benoficenln poi moso 
di settembre 1884. 

Sussidi da L. l a L. 5 N. il 03 
« . « 6 « 10 « 90 
« c 11 « 15 « 12 
« « 16 « 20 « 6 
c « 21 . ( 25 ( 
( « 26 « 30 « 3 
( « 31 « 40 « l 

Totale N. 415 
Eussidinti por L, 22\18,-: 

Mesi antecedenti. 
Gennaio J,, 2035,- N. 389 
Fobbrilio ) 2229,- « 419 
Marzo » 2119,- « 414 
Aprile ) 2121,- « 40\J 
Maggio i> 2158,- « 414 
Giugno ) 2101,- «411 
Luglio ) 2079,- ( 408 
Agosto )• 2173,- c 417 

lnoltr~ a tutto Suttombre la Congregazione 
11veva a proprio carico nei varli Istituti 
della città N. 31 individui, e cioè: 

All' Istituto Derelitte N. 8 
,. Renati ,. 4 
" Ricovero ,. 7 
:. Tomndini • 12 

Totale N. 91 

't .t 

Altre generott elargfalonl furono 
falt.e dai signori Amman e Wepf~r per 
porpeloUI'e la memoria della visi~~~ del &11 
a P(lrdenoue e al loto cotoniftclo. 

La Casa Amman e Wepfer ha elargito 
lire 10 mila por l'istituzione del fondo 
per le pensioni ai propri operai, e il sig. 
cav. Amman ha aasegoato In suo partico­
lare lire 5000 per la istitnenda casa di 
ricovero Umberto l. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Bollettino sanitario ufficiale 

Dalla rne.c.eanotte del JJB alla me.e.eanotte del /J9 

l 

Provincia di Alessandria: Due casi a 
Ponte Slara, l in Alessandria, Basaluzzo, 
Castigliole, Ovada. 4 morti. 

Provincia dì Aquila : Sette casi a Bar· 
rea, 4 morti. · 

Pt·ovincia di Be,·qarno: 5 easl 11 Tre­
viglio; 3 n Colico; 2 n Soaozo ; l ·a Uer­
gamo, Oalcin:llo, Camvaggio, Oamerata, 
Redoun Seriate, 1'orro Bolzono, Vigano, S. 
u~rtino. 10 morti. 

P1·ovincia di Bresda: Un caso 11ù Or­
zinuovi. 1 morto. 

Provincia di Campobasso : 2 casi a 
Piz?oone n no dui q onli segni Lo da morte. 

Provincia di Cremona: l caso a 
Cumignano, Ombriaoo, Soncino, Soresina. 
2 morti. 

Provincia di Cuneo: l o oasi R Racco­
nigi, 5 dei q n ali nel manicomio; 5 a Fos­
sano; 3 a Castelletto di Stura, VIllafalletto: 
2 11 Lagunsco, Revello, Savigli:lno; uuo a 
Buves, Cunao, Mooastorolo, Montanera, 
Oinsco, Saluzzo. 20 morti, 

Provincia di Ji'erram : 5 casi a Cop­
paro; 2 in noa frazione di ~'~rrara. l morto. 

P1·ovincia di Geno11a : A Genova 66 
c~si e 47 mo1·ti, di cui 20 del casi prece­
denti. Alla Sp~zla 8 casi, 3 morti. Nelle 
frazioni: 4 casi e l morto. 16 oasi a San 
Piordnrena : 5 a Bus:llla, S~stri Ponente ; 
2 io Apparizion~, Cornigllano, l n Coni­
gliano, Mignanego, Nervi, l'orto Vonure, 
Prà, Riva rolo, Jtossiglion~, Savignone, Tnr­
t·iglia. l G morti. 

Provincia di Lucca: Un caso in nna 
frazione di Lucca, l sospetto 11 Viareggio. 

Provincia di Mantova / 'fre casi a 
llfonteggiaoa. 

Proviucia di Massa: Uo caso n Fiviz· 
zaoo. l morto. 

Provincia di Milano : Un caso sosprltto 
a Camposanto; 1 seguito da morte a Pri­
gnano. 

Provincia di Napoli: A Napoli dalla 
mezzanotte del 28 a quella del 29: morti 
27 e 24 dei casi precedenti. Nuovi casi 
122 cosi ripartiti. S. Fordinaodo 6, Ghiaia 
5, S. Gius~ppa 3, Avvocata 8,. Alonte Cat• 
vario 11, S. Lorenzo 6, S. Carlo Arena 15, 
Stella 6, Vinaria 29, Porto 7, Mercato 20, 
Pandino 6. 

Nella provincia: 20 casi l Torre Annuo­
zl::.ta; 11 a B~rn: 7 a Resina; 5 ad A· 
fragola; 4 Boscotreuase, s. Giov. Teduecio; 
2 n Boscoroal~, Ponticelli, l'ot·tici (uel ba­
gno penale); l a Ca i vano, Gragnano, Lettoa, 
Poggio Marino, Santa Anasta~ia, 15 morti 
e 12 d~i precedenti. 

Provincia di Novara: U o caso sospetto 
a Santhi1ì o a Vercelli. 1 mo1·to, · 

Ptovincia di Parma: Due casi a Parma; 
1 a Colorno (nel manicomio), San Lazzaro, 
Vaimottola, 2 morti. 

Provincia di Piacenza : U o caso so­
spetto seguito da mol'te a Castelvetro. 

Provincia di .Reqgio d' Bmilia: 3 casi 
n Toano, Villa Minozzo; 2 11 Rubiera, 
Carpineti. 9 morti. 

Provincia di Roma: Un caso dubbio 
In nn l"icovcrato nul Lazzarcttq di S. Sa· 
bina. 

Provincia di Rov~qo: 3 casi 11 llottrighe; 
l a Oontarina e n Crespino. 3 morti. 

P't'ovincia d i Salet·no: Un caso n 
Seliezzano, Mercato San Severino, Purma. 

Prodncia di Torino: Un oasò in A· 
vigliana e Bnttiglieralta. 

Bollettino odiernv: casi 417, e morti 196 
Bollettino dì ieri oasi : 342 o morti 194. 

Genova 29 - Il bollettino municipale 
dalle 10 del 28 alla l O del 29 reca: ca~i 
66 e morti 47. Dei colpiti nei giorni pre• 
cedenti morti 20. 

Napoli 30 - li bollettino man!olpale 
dalla mezzanotte del 28 n q nella del 29 
reca: casi· 122 e morti 25. Del colpiti nel 
giorni precedenti morti 17. 

Parigi 30 - Ieri 11 Uarsiglia sei ensl 
di colera, duo nell' Hdranlt, n no uol Gard 
e uno n Tolone. 

Parigi 30 - Ieri quattro dooessi di 
colera a Orano e tre n noun. 

Parigi 30 - Ieri nel Pirenei Orlontnll 
cinque decessi di colera. 

Rovigo 30 - In tutta la provincia 
avvennero oggi tre nnovi casi di colei·a, 
uno 11 Bottrigbe, uno n Oontarina ed nuo 
a l'ortotolle sognilo da morte. 

Dei colpiti noi giorni precedenti si ebbe 
nn guarito a G uardn Veneta e dna morti 
a llottrigbe, 

D1\ Ferrara si b~t che furono· douonziatl 
tre nuovi tasi nel comune di Copparo, due 
a Bondeno ed uno a Codigoro seguito da 
morto, 

Genova. 30 ·-Il Bollollino della stampa 
reca: llalle 10 di iersera allo 10 di sta-
mattina cnsi 17. · 

Finora a Genova in tt!llo l casi furono 
289. 

Fa destituito un impiegato dello cnrceri 
di Genova che si era allontanato quando 
scopp:ò Il colora. · 

Fu proibita la vendita del mosto n~lle 
bettole. Fa Inoltre ordinnto al liquoristi di 
chiudere gli esercizi alle oro otto di sera, 

Molti os~roenti recaronsi al municipio a 
protestare; ma In cittadinanza approva 
pienamente l'operato del sindaco. 

A bordo il brigantino Carmeta1 pro­
veniente da un porto della Sicilia, si è 
ieri verificato nn caso. Sono stnti presi 
~nbito tutti i necessari provvedimenti. 

Napoli 30 - l'into, ricco brasiliano, 
distribui diecimila lire alle famiglie dei 
coleros•. 

Il bollettino della stnmpa dalle 4 pom. 
di ieri alle 4 pom. di oggi r~ca: casi 128, 
e morti 17. 

Dvi colpiti nei giorni precedenti morti 23, 

TELEGRAMMI 
Parigi 30 - L'agenzia Havas ba da 

T11ngeri: 
I soldati marocchioi m~ssacrarooo una 

famiglia algerina nella provincia di Fez.­
Avvennero altri attentati contro i su,JdiLi 
francesi nell'intorno dol llfarocao. 

Madrid 30 - N~l consiglio dei mini· 
atri il ministro degli esteri comunicò i 
documenti scambiati col Vaticano a propo­
sito dell'incidente PidaL 

L' ioc'idonte è chioso. 

New-York 30 -Il console della Ohi m' 
pubblicò au avviso che dice: Secondo di· 
spacci ufficiali la conclusione dell'armistizio 
e della paeo è rrob<lbilissima. I cùinusl 
eh~ desiderano ritoi·oare nell:l Chino o 
spedirvi d~naro pJssouo fn·Jo si~uramonte. 

Genova. 30 - Grimai,li telegrafò oggi 
a Mancini pregandolo di telo,rrafaro imme· 
diatameoto all'ambasciata di l'adgi por 
smentire la calunniosa voc.o raccolta dal 
Temps cho le autorità municipali di Ga­
novll sieuo fuggi te. 

Egli personalmente constt1tò l'abnegazione 
lo z~lo e 111 p1·emom del sindaco, dJiia 
Giunto, dello autori!:\ municipali e dei 
citt"dini. -- Nossuno manca al suo posto. 

Roma 10 - li cardinale l'ùl'l'Occl!i 
mandò al sindaco una protesta contro il 
rifiuto di !asciarlo entrare nel lazzaretto. 

Si assicura che il prosindaco Torlonja 
risponderà ali11. ldtera iuviatogli do Parre­
chi c~u la quale questi lo invita a toglioro 
gli ostacoli cile si frappongono all'esei·Ilizio 
spirilnale nella sua chiesa, dicendosi Jo­
lente dell' accaduto, ma non biasimando il 
dotw Placidi t l 

r>OTCYY'XZI:Ell :OX :13C)RS.A. 
1 ottobre 1884 

Jlend. it, 5 oro god. llugllo 1884 da L. 90.70 a. rj. 911.8~ 
'td. , id. l genn. 188 ·i da L. 94.53 n. fJ. 9·i,63 

Rend. o.ustr in carta. da. F. 80.70 " L, 80.90 
id tn argento da. li'. 81.80 "' L 81.90 

Fior eir d11 L. 207.25 n. L. 207.25 
Ban~onoie &ustr. da. L. 207.26 a. L. 207.26 

On.rlo Moro gerente resporn®ilt 
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LE INSERZIONI per l' itaHa e _per l' estero· si ric·evonoc 'esclusivamsnte ali 'Ufficio Annunzi dal giornale 
------------------~------------

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
St't:zione di Udine R. Ist.ituto Tecnico 

Baromet1'0 ridotto 0: O' alto 
metri 116.01 sul li vello del 
mare • . , , • millim. 
(J midità relativa • 
1ltato del cielo, . • • 
·Acqua cadente • • • . 
V t l direzione . . , • 

757.7 
48 

sereno 
NE 

3 

. 756.0 
44 

sercuo 

756.5 
69 

sereno. 

en ° 1 velocità ohilom. 
Termometro centigrado, 17,2 

NE 
.l 

15.3 20,4 
-----,,...-.,,.-:--~-:7::"'=-:-

'remperatul'a masstmn 21.5 'remperatura mmtma 
« minima 12.0 ali' aperto . • • • '8.8 

'<!<7'~ 

fPoLVEI; INS1~T1ICIDA e 
CON SUPERIORE APP)l'OV,AZIONEi-

tNNoc:uA' A.J.:LA SALtlTlt :oELt.È. ~itRSciN~ 1 .tMMESsA AUt .. A 

JtSPPSlZlONE ITAL.IAN.A. PitL i86~ 

Jftldo ,zi seruir~e11e:, 
1 Por pulire i lotti dtlgt'lnsotti •• ne Bpolveritzo il ta· 

vola!<; c lo fessuro'. i mato•·nssi od i l'ngliericci; 2. _Per le 
zanzare !lo no b1•uem un tantmo su <1 un cntbouo o 111 una· 
tazzolina con svirito, tcnQU(\0 chiusi gli tlllCÌ O!l i IJnlconÌ,, ~ 
fiol'i e lA ttianto si possono lib~l·nro dallo frirhlicho spo~v.eriz· 
znn<lono i fiori, e ponemlola. tntorno al fusto. delle p~ant~ 
medesime· 3 l cnn i si •·i puliscono· dalle pulci spargondovt 
sopra lo spoéitlco o st:oppiciando!i · lcggor!l'onte, sino n che 
osso ·Bill J>Onet~ato fl'!' 1 poli;. 4: Lo s.tos~o ~~ ~ucom sulla t~st<> 
ove esistono p>doccln eù ,altri >nsot!• eh s>mlle !!".nero; "· ! 
panni si conse~vnpo 1ibm·! dal. tar~l, ao, nel po1,h m sorbo !1 
Bi spanda sopra o· n~llo p;ogho ,questa ~olvere·; 6. Lo gnbb10 
degli uccelli o lo elle do• poll1 ooc, •• possono coMervnro 
netto dai fastidiosi insetti, e spnrgcndone tr~l lo pium~. doi 
Alllnlili si rendon'o liberi doì medcsin:1ì; 7. Por le cum,ore,, 
ncH1 cui. tappez'iol'ÌO osiatono cimici, s1 bruci la polvere per 
distruggerle. .. . 

l're>;o d•ll' astuccio grand• cont 65, scatola cent. ~5. 
Deposito in Udine presso l'ufficio annunzi del gipt·~ 

~
aie Il Qitlailino Italiano. . 

AhlUTiiCtDdO CbD.L. -_to al aped. ~~ee eol. mtzzo deJ ~&eehl poatall. çj 

,._....,_ ·, .. 

SCHIACCIANTE p:mENZA 
Oh coma l'animo gl!neroso etl ono!lto da\ attor fliacomo Peirn.no Uluatn 

medfe!1, dovrà commllfersl ùf nobile 'gfnfn. nel\t apJlrllndorc 111 oguor pfh ciamo .. 
roal trtonO dulia IHUl., .porteutof'.lt sçopertn. · 

Lu. C.[~(j~J:.C)'I.'I-U:O<"JoSINA! 
Qnel mito- fJ'clflOIIh dl 'becero Ultfl'h,.JtU\lllpo.IJ\.tore ùella.·JHttCIIIIOI'I~ e,~.i~ 

Ut'le, ~~ eÙi è lftl'i:1l l:lllllPI!llSO i'llllil'el'lt:l.l ùl!rbione; t1tttn 'a. schlern. di cerret!\nl 
~ do11! ùi ·"\11le inlmrablle i. gl' indlvitltli ù' o~rnt tii.ZJ,:t. 11 colore; gl'lnereil.llll o 
em1)11cionl o maligni, o l JliW~ccutort quanto slst~matocl altrettanto i~llOSil6nti 
d~ll' luopp!llflli~JJII~,~ scion~a, !!Olt~' ù_M;Vùl'O oltl'edlr. 41eiru.IAU D.tl lol'fl atvnl Un .. 
llOIIsllJ111 gOntro l:\ sclllrr~elau!e avicl:mza l 

E cl1o pcnaerallllO ora a"uicndosi ~plclntnmonte nlllcnr l" epldermldo · dal).b 
nuvv;.c~~/;~~;~ ,~'·: ·:1:-o::a;.~~~TJ l1~tU ùi)rl1t1 all' uwtulltarie Cromtttlottlna? 

U 11lcmontese signnr ~'ogllnu Oomonfco1 noto e rlapcttnbllo· esattore gonr .. 
nnttvo al dazio del-n~~ciuuto nellu.. oltt~ d~ 1Chlavar1, da una. ventln" d'n.nnl 
gemeva. tlaroilat'i: di, ~rH'::II~t.entur: insotJ~ot·ta.blle' Gmha:u.nla., lr,, ~u:tle con.tribn\ 1. : 
opo1nl'JJ1i n cranio :come 111i ~hÌOcchlo, o ·r o~1lllg'~, fin nella f1•eùdn.' dalflon~, 

. dovunque~ ùl lrmer acovort1t ltt testa, uou ompt~rtamlo la dogllu. ctllttut(ID ed 
acata, n çontaHo tU. q~alal!!-al,al\Chn.l~t~vlj;Bimo-lHJIW.'_ ~ .. , 

}[erllcl yu,Jentl, Cvn~·1Jt1 11i 1'~nnilUJri 1 IIPel'IUJeutl di tutte le Immaginali cure, 
nnl111 glovayngli: 1a truiiHHldll ntnluttill. tu gludicutil iUICttllrlblle1 uè fa. rlapllr .. 
DlhltO il Jli'CMStiCU rl' lllì,;. IDOI'lt: ,IJI\11Ul.1111'1~, 1.' fl.VVllitCJ spussp,t.o C fOIIercntt, 
scl)rreudo 1111 1i:m~cchl f.~rxl•dlta.tl: glol'lla.ll u.tlesta~lonl IÌI.edlcho, mlllta.rl; di nltJ 
umgfstratf, di S,i.ll~u.toJ'i 1 il,i el o tu l\ l' :P:u·Iu.mcmto 6 d t eelobritil lutttlt·tu·i~ cd n.r .. 
tistlche, t111a. {11ìa dell' altnt natorevoll e s~l'iè, sulla ~ultlfonn~ inl'~llbile eroe 
C'~c!a. doliti C~l-mot'rlot~sina·Polrano i e rileva.1ulO dalh Rte!se che IÙJtaLto lllloc!Oco 

·distrugge tatto lo llll~latttc ea.gloimt~ 1lal Jetu.le ci'pcthnno i che le umlcrn.ule ed 
J mn.ll cutanei come llCi.' incomLo Sllll.ri:~couo i che rivesto imnul.nCi~bilmento di 
ati capelli !{nalnnquo c.a.lfJzle, e nt1 Impedisce le. lngt'ato cadute i cùlll rlto1'na 
ul,pclo n·mHuhl,le'colol'e, scnln'omùr:t di miscele veu~:~tlchu (bal!o di t11tte le 
coloranti! ) c -,cito l'tesce "lla completa depurnzlone del Rangue dalle acrhnoule e 
dai guasti: dc~J~o -,_non. tanto 1JC1' Jhwere i ·çatle}H, quanto per sollevarsi e 
llbern...ìll dal 'm4.rtlrta •IDlcru.nlctl - 41 roler tentare l& J:tov& anche di, eoteato 
tanta benefico· medictna.le 

Nbbeuet se non la. fosse Qnestu. OJJi\ vrrltà pubb1lcament& notorJa., ebJ la 
nredet·e111Je t Purij n retl'l1.1 Jn1plogllto1• ~lgnor IJomeiitco Foglino, oggl sanissl~o 
a Ch!aYill'f, tu adi tra !JÌOI'JIÌ gur;r\ totaltneuto dal martlrlO ,}oll'lnrcforato 
mo.1tLnuo, cd il B'!{O :oapo',riqOmpJ.'endoai dl--polurla. o lanugine, tn· mcn che pea .. 
sa.va. lo rlvudo coperta, giù. per 1re qup.rti, di a.llungMG: e nudrh.l cap~ll~. 

Nè detto slrnore soltAnto, m~~o l' egrer:o sindaco della. stessa clttit~ n 11lgnor 
Lagflmaggiore; e l' _Uf1Joll\l.e del B'OJliO .chllc, Signor ?!!orc111 .Carlo ( &ttnalmentt 
all' nfftolo Qeuer&le del gentu clvllo in Genon) pol'lfono test!monlan~. autonTo· 
Ussh•ta d l cald ·rlcaplgllatl, ~ in via d' ~aerlo, col pih "Ol'la·u.udenM llfellora-
mtnto della nrezioa& Balnte ' , 

E come ilu\!ltart, se un s,agglo con.~~ohote .e lnYtt)ln.~Be, lo sf licrrge nella. 
stimnta per~oua ùol medesimo ufficiale slguor Morelli Carlo, lu. tt.!. c .• ltblc da 
t!OU pocl!i. ·dfllli datava l Ad evldenr:a così datuoroae 6 ~rbfnccianti sotto gli 
occhi dtlln IIOtrlra Superba,· 11e murare rolcilatmo 'l)uelJe che anunm:itu .. •t nell~t. 
lmitoncntc NnJHilf, .neWet~rna. Roma, nella 111ra. \'enufa, nella btoll& liiirno, 
nell'operosa 1'rfe~le, ecc'. ecc., ·cbi cl ~lntcrcbl,lo a dnlre f 

Dastl l,ler 1ntte la strepitosissima !li Poni Vinceu1o1 asr1ufe r.ltlére al 8.o 
R1•ggirueuln d' nrtig~lerla. in Holo(lna. Obbedendo costui aHa nce della. .coacleau 
vet bene dell'umanità, non ctua di rlatarupnre, e dlcbl:~.ralioul eempre firmate, 
~ho dal sno c'o\cnllello Ouo nH' nltfmo·soldnto, al rece e al (&lede del politho 
IJ!racolo da lui .Jttennto mediante la Cromolrlooslna. : 

Dopo mohl ;uml d'Inutili tentativi per riavere la capl11lattra r.udth, e 
.vor rlz.ltnre la deptrltn ·Rnlntc, ~ol semplice uso del vroUfrlo•o l'lft~arato-Iellatio, 
11!.~ ill powa.ta c~e ilquhlo, not! solo rlacnuiBtò tnttl l c.a:pel!l, ma una ,l,orla. 1 

~Je11tua. di &ilJute d<t no11 pih rlccnoscers1. 
Rol nuo di sorn1g~lantl fatti, verlftcablll og~~;l rtorno, ogni ora, Qna:,:o 

lll.Oll,l, t~n.otti'!n;') nd hQmorto.laN Il aomo del nostro appa&itJDatG ihmwtu.sl.t, il 
btnt:11nlt~ 'cd ouota11rto Pelrano. 

' - B questo Oa IJJ&'fel c' (lgnl uomo •rannl. -
Cromotrìcosina per calvizie liqui~a L. 4 Il flacon - in po· l 

mata L. ·4 il vasetto. - Per canizi• L. 4 il tlacon. : ~ 
Deposito in Udine presso l' Ufficio Armun~i del 

Cittadino Italiano via Gm·qhi N. 213. . 

~INDISPENSABILE~· 
È nn artieoio d:i tutta novità eh~ do\'1-èbbe trovarsi 

sul tavolo di qualunque scrittore, uomo di lettere, uomo 
d' affari, impiegato, avvocato, notaio, ecc. 

L' lndispe~sabite, oltre ad essere ùn oggetto utills­
simò, può servire anche di elegante ornamento da scrit­
toio per signora. 

l'rezzo l Lira. 
Dr.posito alla likfoena del Patròii4to, Udine. 

Udme· 1884 Tip. Patronato. 

------~~----------~~--__.__ 
òRARI() DELL.A. FER.ROVÌÀ. 
-~--

PAElrENZE A:g.~:I:VJ: 

ore 1.43 aut. misto 
» 5.10 , omnib. 

per '~ 10.20 ,. dirétto 
VENEZIA » 12 50 pem. omnib. 

ore 2.30 ant 'misto . 
,. 7.37 ' "· direttò. 

da . " 9.54 ,. omnib. 

.. 4.46, ,. ',. 
» 8.28 ,. diretto 

VENEZIA. ,. 3 30 pOlU. » 
,. 6.28 » diretto. 
» 8.28 » ,omnib. 

ore 2.50 an t. misto ' '1,11 1\Ut. misto ore 
. 7:.1$4 ,. omnib. . per ,. -

'ComroNs ~~ 6.45 pom. · 
da " l q,..:.. :o· omnib. , CORMONS,. i2;3Qpom. · ,. 

.» 8,47,,~ . ,. ,. 8.08 » ,. 
'ore 5,1)0 ant. òmnib. ore 9,08 ant. omnib. 

per l> 7.45 ,. diretto. da >t 10.10'· ,. diretto 
PONTE'JBA ,. 10.35 . » omnib, 

,. 4.30pom. » 
PONTEBBA·»· . 4.20 pom• amni b \ 

',. 7.40 ,. « 
:o 6.35 '• . diretto. ,. 8.20 ,. diretto 

) ·PASTA PETTOI{ALE 
XN" P .A.STXC::Cl:F.rèl ·~ 

.... DEt.I.:S . , 

Monaohe di' s. Bonedot.to a I!J. ,Gervasio 
PRRPARATE DAL CHU.IIOO 

RENIER GIO.IIA'Ì'1'.L:l'l'A 
,-~hoste PnBticcho di virtù c•lmonto in pari I.Gmpo cho cor· 

robo1·nnti eo~o mia·abili por la pronta g~arigione itello Tossi, As· r. 
ma, Angina, Orippo, infiammazioni òi Gola, ~affroddori, Costi­
pazioni, BrOuchiti. Sputo di eand'uo, Tisi polmonarO incipiente 
e contro tulte lo affezioni di petto o dello vie reiipira.torio, 

Ogni scatOla. contiene (}inqnu.ntu. Pasticcho. 
L'lRtruziono dettagliata pol moùo· Ui sorvil·aeuo travasi unlta. 
alla scatola. 

A causa &i molto ra.l'lifì ~a-zioni verificate si camhìò l' oti­
chett& d eli~ scattola eulla 'l''al• si dovrà asigereia tirma dol 

prepat~atm•o •. ' · Ptuza della sc~t~fc~ .r~. 3.. <fD 
~ Ven'rv(e.oni~esso il {!opu~ittl ill'r.~~o l' uOiclo ·~nrlum.l de1 llmrt'ro tdornDle. 
Con' aumento di Ccut. 50 si SJIMiMC IIVUn~ttle esl:ue Il !uh·vlalo dal PtWe.hJ postllll. 

1U W5MP%6HMW 

PII' la cura della bocca ,e ~~ ilf.VW:I,nG 

, del dent1 
preparata da SO~l'OCA.~~ prorurnlere 

fOl\NlTORR j3REVJtTTA.TO 

4elle ' 1 
• 

BR. Oortl d'Italia e d'i Portogallo 
PREMIATO 

&Ue ~poalzlonl In4uatrlall d1 muan~ 
lB71 o IS72. , 

L 

Nulla esisto ~i p'ù pericolo~o pei de11ti qu··~to 
lu. pitluoaità visc.,sa che si form& in bbcca, pani c"· 
l~rmente delle personè che soffrono l'it\'dig6ali: no J,e 
particelle del cibo che rimangono fm i· dòr.ii si !)U· 
trdllno·intnccaudo.-lo smalto, e cci! temp~ co.tnuuicana 
un'odore fetido a)la bo_cca. Contro quçsti inconvm>ionti, 
l'Acqua balsan~ici:l. l!'lottocn;;,a è 
un rimedio r·ccelfentiasimo cd i~ fallibile,: ~<nchu per 
J,berare i don ti dal tartaro .inJipient~, ape~ gnnrirr 
11 dolore reumatico dei deDti stessi. l!: aritiscorlnl'iro, 
e cona<>rva o fortifica le fCllgive, rendo i dcnt1 ùian· 
chi e dà .all'alito. soavitil: è fl<sc.lwzza. ' . ., · · ! 

l' : · Jt'lilJ')one L. 1,50 e a : , ; i 
! i SI fende r~·es!O l' uffidO' .•onun~l' d~ CWadiu JtaUq~ t· 

:ij·~~=-==;;-:::::=-.J:a 

lcaua Moraviocli~sa 
PÉR TINGERE . 

8a.1·ba e Capelli 

• ..,, n plb aompllce •d n plù 
11icttto lllll l'est! ·'re alln caplgHa· 
tur;. l1 primitivo e na.\urale 100 

C)olore. 
Quest' "eqna 1\saol!Ùainehtè pfl':l 

d ,ognt n~otarJa dlluttom, n rorr.a. 
e' ,·lgor,i 0'\t!U: radice del ca\)e!\1 da 
rarli rlnaseen t 4' hnpe~lrne la 
l'!llÙJtta. C<·Dsena •. pure tresca la 
pelle del capo e la pruerva da H t 
erpeti .• Coll' lmpll'go dl·nna \1~·. 
ccttu ùl tal!! ncqua., si possono coa .. 
ft~l'VI\l'C per più ruest I'CtlPHH nel 
loro preciso colore pl·hultlvo 

p,•c::o cltl /lMotl t. 4. 
t>eposlto hl Utllnt alrUfllrl• An· 

n unti tld f:Ufar7tllo ./iftlianu, ' 1ia 
Gerghi N .H - Ccll'atJme~to •11 
:.r1 I)Clll. si .!~Jli!dhcc pt_r po.llt&. 

DBI 

fiJ1j- C A. L LI 
Esportazione del premiato balsamo Lasz, callifugo 
lnoomparabilo per l' Amer·ica, Egitlo, Turchia, ln-

ohilterra ed Austria-Ungheria 

Questo \'r?minto Callifugo--di Lasz Leepoldo di Pa· 
dova, orwat di fuma mondiale, c.stil•pa CALLI, occhi 
Pollini od in~urÌI!lcztti cutanei P.onzu. distul'b() e senza 
~~~ciature, adopel'un~Q. il, mo,lesimo con un somplice l?en ... 
·nollinO. __ Dpccotta Ct)n etichetta tossa L. l ; con eti· 
èhotla gi•lla .1 ,50 munlta•dol111 firma autografica dell'in· 
ventore o do': modo dl usare il fìaUifugo. 

Daposita pal' Veline ~ Pr-ovincia presso l' UIJI~lu Q• 
nunzi del Cittadino Italiano. 

...~ll' :!~~;.~!n d!t ~~~!bt~~o~~~fed!let franco nel Regno tnJtt~., 

1 *'***~*******e e ~ *' 
F "'"Wfl 

tONI FUMANTI 
per profumare a •lisinfet· 
tore le aale. Si adoperano 
bruciandone la som,.ità, 
Spandono un e:•adevoliasi· 
mo ed igienico profumo 
atto a correggere l' aria 
viziata. 

Un' elegute .,atola con­
tenente 24 coni L. l. 
Aggiun~endo eent. 50 sì 

. •pediscono dall'ufficio an· 
nunzi del Cilr~dina lia 
lia11o via Gorghi N. 28. 

-~" 

~POLVERE D=E=NT==IF==R"""""IC~I~""""-,...,;, 
) DI. CORALLO 

Non n'~ inconve:nientO più riual'eacevolo rbe l' am i d•nii 
1porchi i quali gqashno l'alito e ci !'endono iritollers.bHi ·.in 
compagnia. Por evitare: tale spiacente stato,· procurntevi' 111 
Polvere dentifricia di corallo, articolo dl tutta confhlenza, Q 

1'-unioa clio non QOJ!tcnga propnrat.i no~ivi. Netta i ~enti,, iDI·, 
pedisce la carie e tutte le altre Dialatbe dolla bocea. Coll'us~ 
della Pol~cre corallo, in pochi m osi ai avrà la dentatura biauca 
come l'avorio, e i denti più J.egletti aequiatana in poco tumJio , 
la loro robustazz~ e bia11chena. La ocatola oufiioiente per l 
1ei mesi, eentosimi 80, 

: Vendfll!i ali'Uffioio annnnzi del Oitfadino Italiano, Udine. 
! ' Aggiungendo cut. 110 ai ~lOM chi.We ocatole )ifì~. 
ilo un aolo pacco poalale_. ~ 

-·~ .... ------------~-- =='/ 

Wttto ~or;r; l 
Specialità per accomo­

dare cristalli rotti por­
cellane, tcrraglie e ogni 
genere· consimile. Log· 
gE!tto.aggiustnto con tulo 
pre);l8raziune acq uistl\ u'"'_ .. f< _orza vctrusa tal­
melltiJ --'tenace da non 
ro.litp.è~ai più. 

1 
, Il fÌacon L. O, 70. 
Plrlsenl all' umato anun~:~BI 

4el boWO stornlllo. 
''CoU'aumont.o di ~ent. 50 •l 

Jpedilao franao ovunque etdtta ll 
~!I'~J•\!,·~~~ P,.,~ P~tau. 

· ~-iCQU A.'.é 
DELL'EREMITA. 
. (nfn1Jlbtle J)or 111 dlstruztona 
delle cimici. !loltt tut·ono ono··ad, 
ora l lltinhll e le volreri n tal 
uopo lnventatt:l, ma. fra tu,tte non, 
hu.vtene l.l~a. cl1e srnzzl aJfattd ed 1 

uccida to.ll insetti i con- qne~t& 
DUOtll. Cd JnJ\\lltblle Pl'BDil\'illlOD8, 
chlmlçn, priva. di so~tanze noclve, 
d è -llfmltl· " tnuto, ·che, Una.' 
volta. uaataln, subito le Qlmtci e 
loro uora 11e muol(lno e per som• 
pre a ne reRtano pnlltt quellettn. 
elllstlcl od altro su cut slnsl A­
doper,tn. quest' aequR., 
- ·n flnoon eont, 80, 

BI vende all'. utllc'Jo ,nnnv.ml 
ael glorn•lo li 0/ltadlf!O Ila· 
1/tllfO, Ud/~o :Yio_ Gorghi l!, 28. 


